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Mentre rincarano la benzina e le poste 

Nomine un passo avanti 
ma due indietro 

per la politica economica 
Prodi presidente dell'IRI, Colombo all'ENI, il solito Fiaccavento all'EFIM - Il governo 
affronta la bocciatura dei decreti - La Malfa: «nessuno sviluppo previsto per l'83» 

ROMA — Romano Prodi, Umberto Co
lombo, Corrado Fiaccavento: due «facce 
nuove» e una vecchia alla presidenza di 
IRI, ENI ed EFIM. La riunione del Con
siglio del ministri era iniziata alle 10,40 
e già alle 11 I tre nomi erano stati di
scussi ed approvati: una soluzione-lam
po preparata da lunghi giorni di con
trasti e arrivata sulla dirittura d'arrivo 
soltanto nella tarda serata dell'altro ie
ri, quando dal PSI è venuta l'indicazio
ne di Colombo per la più alta poltrona 
dell'ENL All'uscita dalla riunione Spa
dolini e i ministri hanno espresso un 
coro di commenti soddisfatti per queste 
nomine. Ma la soddisfazione si ferma 

qui: nella stessa riunione di ieri 11 go
verno ha dovuto fare l conti col falli
mento della sua manovra economica e 
finanziarla. Alle Camere l decreti di lu
glio sono stati di fatto bocciati e Spado
lini dovrà cercare di mettere una toppa 
alla situazione. Ieri — inoltre — è ini
ziata anche la discussione sulla «rela
zione previsionale» di La Malfa per l'83 
e l contrasti sulle scelte da compiere so
no puntualmente tornati a galla. Cosi 
dopo 1 sorrisi sulle nomine sono tornati 
anche I visi scuri sulle questioni econo
miche. Il ministro del Bilancio ha trac
ciato uno scenario catastrofico fatto 
ancora per l'anno prossimo di recessio

ne, crescita zero e («se tutto va bene») di 
inflazione al 13%. A chi gli faceva nota
re che questa era una dichiarazione di 
fallimento ha risposto serafico: «Chia
matela pure come volete». 

Gli ultimi atti del Consiglio dei mini
stri ieri sono stati due aumenti: benzina 
e poste. Super e normale rincarano di 25 
lire al litro. È la quinta volta in un anno 
(costava 960 lire a febbraio e da mezza 

Roberto Roscani 

(Segue in penultima) 
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Così si è dissolta 
una manovra storica 
di NAPOLEONE COLA JANNI 

| E PREVISIONI formula-
*-"' te dagli addetti ai lavori 
per l'andamento economico 
nel 1983 sono tristemente 
concordi. Non dovremmo ave
re un incremento del reddito 
superiore al 2 per cento, gli 
investimenti per costruzioni 
dovrebbero diminuire all'in-
circa del 2 per cento, quelli 
per macchinari dell'I e mezzo 
per cento, l'inflazione non do
vrebbe scendere sotto il 15, il 
passivo della bilancia dei pa
gamenti dovrebbe andare at
torno ai 6000 miliardi, poco 
meno di quelli del 1982. L'uni
ca cosa che non si osa mai 
prevedere è l'occupazione, 
ma queste cifre dicono già ab
bastanza: l'occupazione indu
striale dovrebbe diminuire. 

Naturalmente sulla validi
tà delle previsioni si possono 
fare molte riserve. Più che le 
cifre occorre considerare la 
tendenza qualitativa, e questa 
non può che suscitare preoc
cupazione ed allarme. 

E alla luce di questa ten
denza che deve essere giudi
cata la politica del governo, 
ammesso che c'è ne sia una. 
La cosiddetta manovra «stori
ca» del senatore Spadolini si è 
dissolta, non in un tuono, ma 
in uno sbuffo d'aria. I conti 
del disavanzo non si riescono 
a fare seriamente, non si è in 
grado di redigere lo stesso bi
lancio di assestamento per il 
1982 e siamo in ottobre. Tro
vare buchi di migliaia di mi
liardi in un disavanzo che pu
re è dell'ordine di 90.000 mi
liardi è un gioco da bambini. 

La cronaca parlamentare 
di questi giorni è ricca di e-
sempi che dimostrano come il 
governo non riesca nemmeno 
a dare un minimo di ordine al 
proprio comportamento. Tipi
co il caso delle misure contro 
le evasioni fiscali dei petrolie
ri. Approvato dal Senato, il 
decreto legge che le contiene 
viene bocciato dalla Camera 
per incostituzionalità. Come 
tutti sanno è la crisi. Riani
mato il vecchio governo, le 
stesse norme vengono incluse 
in un altro decreto che tra le 
altre cose si occupa di birra e 
di banane, e il Senato Io ap
prova, con la nostra opposi
zione, ma si sa già che questo 
decreto decadrà, e che il go
verno è intenzionato a fame 
un altro che lo rinnovi Quindi 
queste norme sono in vigore, 
ma attraverso tre diversi de
creti legge. Oltre che nel caos, 
siamo in una condizione di so
stanziale illegalità. 

Come può essere in grado 
un governo che si comporta in 
questo modo di affrontare una 
situazione economica così se
ria? O si va ad una ve/a e pro
pria svolta nei contenuti della 
politica economica, con una 
trattativa seria, aperta e lea
le con tutte le forze democra
tiche, o si continua a restare 
nella confusione più comple
ta. Occorre sapere che si deve 

bloccare il volume della spesa 
pubblica, più che finanziare il 
disavanzo attraverso imposte 
che aumentano l'inflazione, e 
smetterla con comportamenti 
come quello del ministro delle 
Finanze che indice un concor
so per 411 posti nel ruolo dei 
lottisti, nelle more della pub
blicazione di una legge che a-
bolisce il ruolo dei lottisti, na
turalmente sistemandoli tutti 
in altri rami della ammini
strazione. Un governo che 
consente queste cose non è at
tendibile quando parla di au
sterità e di rigore. 

Né è accettabile l'ideologia 
del ministro del Tesoro che 
vede nel costo del lavoro l'uni
ca variabile dipendente su cui 
agire. Anche se con accompa
gnamento di sospiri e grida 
Andreatta in sostanza ha con
sentito all'alluvione della spe
sa pubblica, ed ora vorrebbe 
rimettere sotto controllo la si
tuazione puntando sul costo 
del lavoro, favorendo cioè il 
livello di vita dei ceti scarsa
mente produttivi a danno dei 
lavoratori che producono ric
chezza reale per il paese 

La spesa pubblica deve es
sere finalizzata a realizzare 
quel tanto di ripresa che la si
tuazione economica interna
zionale ci consente di perse
guire. Non si elimina il diffe
renziale di inflazione senza un 
allargamento della capacità 
produttiva e per questo occor
rono investimenti, nell'indu
stria e nelle infrastrutture. 
Per la spesa corrente debbono 
essere fissate delle priorità, e 
al primo posto deve essere 
messa una agenzia o un servi
zio del lavoro che consentano 
di affrontare le questioni del
l'occupazione Per questo oc
corre agire per mettere più 
ordine alla spesa previdenzia
le e dare più efficienza a quel
la sanitaria. Su questa linea è 
possibile non solo discutere, 
ma anche arrivare a risultati 
reali. 

Nessuno può pensare ragio
nevolmente che la via di usci
ta dalla situazione di oggi sia 
larga e comoda e una forza 
politica seria come il Partito 
comunista ne è ben consape
vole. Quel che non si può ra
gionevolmente pretendere è 
che per senso di responsabili
tà si intenda accettazione di 
qualsiasi improvvisazione un 
ministro partorisca, o che si 
debbano prendere sul serio 
parole e impegni già smentiti 
dai fatti e dai comportamenti 
reali. 

Queste cose un'opposizione 
che si rispetti non può conce
derle, nell'interesse superiore 
del paese. 

Una dichiarazione 
di Chiaromonte 

•Le nomine decise dal Consiglio dei ministri — ha dichiarato 
Gerardo Chiaromonte della segreteria del PCI — costituiscono, 
in parte, l'inizio di un cambiamento rispetto ai tradizionali me? 
todi di pura e semplice spartizione partitica che non tenevano in 
alcun conto la competenza e la professionalità. Fra gli uomini 
chiamati a ricoprire importanti incarichi ci sono personalità di 
riconosciuta competenza e di elevato prestigio. Di questo pren
diamo atto con soddisfazione. La campagna che abbiamo con» 
dotto da lunghissimo tempo contro la pratica vergognosa della 
lottizzazione ha avuto un primo, sia pur parziale, risultato. ' 

«Restano drammàticamente aperti, naturalmente, gravissi
mi problemi. Le Partecipazioni Statali sono via Via diventate, 
nel corso degli anni, parte fondamentale del sistema di potere 
della DC, e per moltissime aziende e settori sono state portate, 
con politiche sbagliate e gestioni che hanno mortificato l'auto
nomia e la competenza di tanti tecnici e dirigenti, sull'orlo della 
bancarotta. Più che mai urgente è dunque la definizione, di 
politiche industriali adeguate e la riforma dello stesso sistema 
delle Partecipazioni Statali. 

«Anche nel campo delle nomine, restano ombre pesanti. In-
spiegabile da ogni punto di vista (tranne, appunto, quello che si 
riferisce alla spartizione fra i partiti di maggioranza) è la ricon
ferma del presidente dell'EFlM. Preoccupanti e gravi sono an
che le voci, riportate dai giornali, circa la composizione, che 
sarebbe stata già pattuita, della Giunta dell'ENI e circa la scelta 
delle presidenze delle maggiori società dell'IRI: potrebbe riaffer
marsi, per queste vie, la pratica della lottizzazione. Se queste voci 
trovassero conferma, il nostro giudizio complessivo muterebbe 
profondamente: e non comprenderemmo nemmeno come i pre
sidenti dell'IRI e dell'ENI potrebbero adempiere, con efficacia e 
in piena autonomia, al loro difficile compito». 

/ / paese vuole la verità sulla strage di Beirut 

La crisi scuote Israele 
Difficoltà per la forza di pace 

Gli italiani per ora non sbarcano 
Il presidente della Corte Suprema si rifìuta di condurre un'inchiesta nei modi voluti dal governo - Si dimette un 
generale, comandante del Collegio dello Stato maggiore - Nuove testimonianze sulle responsabilità israeliane 

BEIRUT — Improvvise difficoltà per il dispiegamento della 
forza multinazionale di pace in Libano. Gli israeliani non 
sembrano disponibili a ritirarsi per far posto ai soldati ita* 
Iiani, francesi e degli USA. Fonti diplomatiche dicono che 
Israele pone «condizioni inaccettabili» per sgomberare Bei
rut ovest. In particolare gli israeliani esigono di mantenere 
Carte delle loro truppe nel porto e nell'aeroporto della capi* 

ile libanese. Pretendono inoltre di avere il diritto di passag
gio nella parte ovest della città anche quando questa sarà 
posta sotto il controllo della forza multinazionale e dell'eser
cito libanese. Le condizioni di Tel Aviv sono state respinte 
sia dal governo libanese che dai tre paesi della forza multi* 
nazionale. Nessun accordo è stato trovato. L'ambasciatore 
italiano ha sconsigliato di fare sbarcare i paracadutisti della 
«Perseo», giunta a Beirut alle 18,30 
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TEL AVIV — Corteo contro Begin 

La decisione mentre il capo P2 è interrogato a Ginevra ; 

Dall'Uruguay l'archivio di Celli 
Sarà affidato solo ai magistrati 
I documenti considerati fondamentali per far luce sugli intrighi della Loggia segreta 

ROMA — Arriveranno in I-
talia tutti i fascicoli e i docu
menti segreti sequestrati a 
Licio Gelli in Uruguay? Pare 
proprio di sì. La notizia è sta
ta resa nota ieri in una corri
spondenza di Italo Moretti, 
del TG2, da Montevideo. 
Manca ancora la conferma 
ufficiale, ma Moretti ha af
fermato che le autorità di po
lizia avrebbero improvvisa
mente deciso di consegnare 
tutto il colossale e prezioso 
archivio di Gelli, non al go
verno italiano e nemmeno 

rei 
La Dirazione del P.C.I. è 

convocata par martedì 2 t set
tembre alto ora 9. 

Torna in vigore da 
stanotte Torà solare 

Orologi indietro 
di un'ora 

alla nostra ambasciata, ma 
direttamente ad un magi
strato che indaga da tempo 
sulle sporche faccende della 
P2. Quei documenti, consi
derati di eccezionale impor
tanza per far luce sulle vi
cende Gelli-Ortolani-Calvi e 
sui legami della P2 con il 
mondo politico, economico e 
militare, italiano, hanno una 
lunga storia. 

Durante la famosa perqui
sizione della Guardia di Fi
nanza a Villa Wanda, di A-
rezzo, i funzionari recupera-

Nel l ' interno 

Pesanti 
accuse 

al governo 
dai giudici 
di Salerno 

I giudici di Salerno lanciano 
con grande determinazione 
una pesante accuse: «Il go
verno in tutti questi anni ci 
ha lasciati completamente 
soli*. E sono stati gli anni 
dell'attacco coordinato di 
terrorismo e di camorra che 
ha fatto di questa provincia 
una delle più «calde» di tutto 
il Mezzogiorno d'Italia. La 
Questura di Salerno dispone 
solamente di 2 «volanti > e di 
26 agenti, mentre a Palazzo 
di Giustizia da molto tempo 
sono congelati tre posti va
canti in organico. A PAG. S 

rono, come si sa, i famosi e-
lenchi degli iscritti alla P2 e 
altro materiale di grande ri
levanza, ma si resero subito 
conto che buona parte dell' 
archivio di Licio Gelli era già 
stato trasferito altrove. Il ca
po della P2 in fuga era riusci
to a portare via, forse, pro
prio le carte più importanti. 
Erano state trasferite — fu 
detto — probabilmente con 
un aereo, nella casa dello 
stesso Gelli a Montevideo, in 
Calle Ferrari, nel quartiere 
di Carrasco. Nel luglio del 

Strage 
di Bologna: 
trasferito 
il giudice 
Gentile 

1961 una prima conferma 
sull'esistenza dell'archivio 
segreto della P2: pochi giorni 
prima, infatti, agenti della 
Direcion nacional de infor-
macion y inteligencia, al co
mando dell'ispettore Perez 
Garin, si erano presentati in 
casa Gelli a Montevideo e, 
nel corso di una lunga per
quisizione, avevano scoperto 
una stanza segreta. 

Nella stanza gli stupefatti 
poliziotti avevano trovato 

(Segue in penultima) 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha definitiva
mente approvato il trasferi
mento d'ufficio del giudice 
Aldo Gentile, titolare dell'in
chiesta sulla strage di Bolo
gna. Camberanno sede an
che 11 consigliere istruttore 
Angelo Velia e il procuratore 
Marino. Si è chiusa cosi la 
lunga e diffìcile attività del 
CSM dedicata al «caso* degli 
uffici - giudiziari bolognesi 
percorsi da gravi polemiche 
e contrasti tra i magistrati 
che hanno ostacolato per 
molti mesi l'andamento del* 
la giustizia. A MG. S 

Il dissesto 
delle acque 

causa ; 

di infezioni 
e malattie 

Si riparla del tifo: anche se la 
malattia in Italia non è più 
mortale ed è In calo da anni, 
i casi di Potenza hanno, lan
ciato un allarme sui pericoli 
crescenti. Non è certo io 
spettro delle spaventose epi
demie dei secoli scorsi. Dèi 
resto il problema non è il tifo 
in se stesso, quanto la sua 
possibile incubatrice, cioè la 
vera e propria polveriera co
stituita dal dissesto delle ri
sorse idriche del paese, in 
primo luogo nel Mezzogior
no. IN PENULTIMA 

TEL AVIV — Oggi una gran
de manifestazione popolare 
porterà nelle strade di Tel A-
viv la protesta, l'indignazio
ne, il rifiuto degli ebrei di I-
sraele ad identificarsi con 
una classe dirigente che si è 
coperta di Infamia per la 
complicità nel massacro di 
Beirut, e sta ora spaccando 11 
paese e distruggendone la 
democrazia. La crisi dilaga, 
investendo le istituzioni poli
tiche e militari della società 
israeliana e facendo 11 vuoto 
attorno a Begln e Sharon. 

Ieri, sotto la pressione del
l'ondata di sdegno, per 11 ri
fiuto governativo a nomina
re la commissione d'Inchie
sta sulle responsabilità della 
strage, che già aveva portato 
alle dimissioni del ministro 
dell'Energia Berman e del 
rappresentante dell'ammini
strazione civile Israeliana in 
Cisglordanla, Begln ha ten
tato una mossa difensiva, 
che avrebbe dovuto tappare 
un po' la falla delle proteste: 
ha comunicato la decisione 
di incaricare una personalità 

indipendente, il presidente 
della Corte suprema Yltzhak 
Kahan, di Indagare sul mas
sacro. Non dunque una vera 
e propria commissione di In* 
chiesta, dotata di poteri giu
ridici ben definiti, ma una 
singola personalità che gode 
di una Incontestata autorità 
morale, e che avrebbe dovu
to agire senza alcun reale po
tere e al di fuori di un preciso 
quadro giuridico. Ma l'ini
ziativa di Begln si è risolta in 

(Segue in penultima) : 

C'è antisemitismo da noi? 
Polemiche su alcuni fatti 

Sereno richiamo di Pertini 
Modena non rinvia rassegna di film ebraico-americani -Sconcer
tante in un albergo milanese: no per paura al gruppo di ebrei 

«Non c'è 
motivo : 

di cambiare 
programma» 

Il comune di Modena, in 
collaborazione con quello di 
Venezia, ha predisposto per 
novembre una rassegna del 
cinema comico ebraico ame
ricano. Si tratta di un'inizia
tiva volta alla conoscenza e 
alla diffusione di un aspetto 
di quella cultura troppe voi* 
te ignorata. 

I recenti massacri di popo
lazioni inermi palestinesi 
nel Libano hanno fatto te
mere alla Giunta municipa
le veneziana che la rassegna 
cinematogràfica e i dibattiti 
in programma potessero es
sere stravolti da atteggia
menti e iniziative antisemi
tiche. Non sono in grado di 
giudicare la fondatezza, per 
Venezia, di simili timori che 
hanno fatto rinviare l'inizio 
della rassegna. A me pare 
comunque un errore e in o-
gni caso quelle preoccupa
zioni sono inesistenti per 
Modena. Per noi la rassegna 
rimane quindi fissata per il 
mese di novembre. -

Questa volontà è testimo
nianza di un atteggiamento 
politico e culturale dell'am
ministrazione, che mentre 
combatte fermamente le ag
gressioni israeliane, nulla 
concede alle spinte antise
mitiche che, comunque mo
tivate, vanno fermamente 
respinte. 

Mario Del Monto 
sindaco comunista 

di Modena 

fFORTEBRAl 

«Guai a far rinascere l'an
tisemitismo in Italia*. Lo ha 
detto il presidente Pertini Ie
ri, in un breve Incontro con i 
giornalisti, durante la visita 
a Cremona. Riferendosi al 
suo intervento sulla questio
ne palestinese alla conferen
za interparlamentare ha af
fermato: -Voi ricordate Ié 
mie proteste contro Israele. 
Guai però a tramutare que
ste reazióni in antisemiti
smo: sarebbe una degenera
zione che io condannerei per 
primo. Cadremmo anche noi 
nell'errore». .- • , 

Le parole del presidente 
giungono come un puntuale 
ammonimento dòpo alcuni 
preoccupanti anche se mar
ginali episodi che segnalano 

Il rischio di rigurgiti antise
miti in qualche settore dell' 
opinione pubblica nazionale. 
E' di martedì scorso, infatti. 
il caso della contestazione* ai 
San Carlo di Napoli, del di
rettore d'orchestra israelia
no Daniel Oren ed è di mer
coledì l'assurda vicenda in 
un ristorante di Milano, dovè 
il personale ha impedito che 
un gruppo di ebrèi tenesse 
una riunione conviviale. 

RASSEGNA DEL CINEMA 
EBRAICO-AMERICANO 

Malgrado II fatto non sia 
assimilabile ai precedenti. 
polemiche e negative reazio
ni intanto ha suscitato il rin-

. (Segue in penultima) [ 

Sotto accusa la politica 
di Begin, non gli ebrei 
Si può seriamente parlare di un rigurgito antisemita in 

Italia? Recenti episodi, di differente natura e motivazione» 
hanno indotto qualcuno aparlare di 'fasclstelll di ritorno». 
Che sopravvivano nell'infima minoranza fascista squallidi 
cultori della 'soluzione finale» è, nel paese delle stragi di 
Milano, Brescia e Bologna, del tutto verosimile. Ma accie' 
ditare l'idea che slmili Ideologie Inquinino ambienti e forte 
della nostra democrazia è solo stolta diffamazione. Per 
chiunque professi non diciamo le convinzioni democntl-
che più avanzate — come quelle internazionaliste, antlraZ' 
ziste e solidaristiche del movimento operalo — mail più 
generico amore per la civiltà politica »tout court», è pacifi
co, Indiscutibile e fermo che esiste un invalicabile confine 
tra la crìtica e la lotta contro la politica aberrante di guer
ra e di sterminio dell'attuale governo israeliano e T'Odio 
antisemita costituito da un barbaro pregiudizio Ideologi
co. Su questo punto le forze democratiche sono state, e 
saranno sempre, Inflessibili. E vogliamo dire che ad appro
fondire questa distinzione induce proprio la fanatica vio
lenza razzista che Begln e t suoi stanno facendo sulla co
scienza, sull'onore e sull'Identità culturale e morale di tut
ti gli ebrei. Non poteva perciò mancare una rivolta della 

(Segue ih penultima) . 

uno che 
farà 
molta strada 
I COMPAGNI Paolo Covi e 

Cario Ceratilo di Portici, il 
grande centro •praticamente 
tutt'uno con Napoli», ci hanno 
scritto una lettera che abbiamo 
trovato assai divertente e che 
vogliamo — riassumendola — 
riferire ai nostri lettori Portici 
(130.000 abitanti) è guidata da 
una giunta DC-PSDl-PRl che 
nello scorso agosto, «per farsi le 
vacanze*, ha progettato un 
viaggio nell'Unione Sovietica. 
•La motivazione ufficiale — ri' 
portiamo ancora quanto si leg
ge nella lettera pervenutaci — 
e stata che visitando la biblio
teca di Leningrado (i reggitori 
di Portici) avrebbero poi potu-
tò organizzare la ormai da dieci 
anni coetruenda biblioteca co
munale con criteri di razionali
tà e efficienza». Soltanto il no
stro partito e quello liberate si 

sono opposti votando contro il 
festaiolo proposito, tanto più 
che appariva chiaro fin da al
lora come i bramosi gitanti si 
sarebbero fatti accompagnare 
da «consorti ufficiali e non». 

La gita, assai dispendiosa 
(donde la principale ragione 
del *no* comunista e Uberai*), 
i stata comunque decisa ed ec
co che •arrivata alla frontiera la 
nostra allena armata ha sub). 
to, come è logico che sia, i «oliti 
controlli di "routine" da parte 
dei militi sovietici Ebbene dal-
la bona di uno dei "gitanti" so
no saluti fuori 20 Mocjeans e 
20 magliette che il nostro aveva 
pensato bene di portare in 
URSS, convinto che ci fonerò 
folle oceaniche ad attendere i 
"simboli" dell'Occidente, da 
vendere poi a caro prezzo ai so
vietici. Questo brinante pensie
ro è stato partorito dalia testa 
del segretario deUalocaie sezio
ne de, nonché aaanaore detto 
stesso Comune di Portici.-». 
Cosi scrivono, tra l'altro, i com
pagni Covi e Ceratilo i quali 
aggiungono, oltre al nome e co

gnome dell'improvvisato e lie
to commerciante, che c'i volu
to del bello e del buono per evi
tare che il malcapitato (anzi U 
bencapitato) finisse in galera 
per contrabbando. 

Non abbiamo, francamente, 
molti commenu da fare e non 
ci resta che associarti al dubbio 
espresso dai compagni di Poe
tici, i quali, dopo avere preci
sato che in un primo momento 
il gitante galantuomo fu Jet-
moto, sono ora ossessionati dei 
dubbio che per le elezioni am
ministrative del maggio ventu
ro laDC napoletana metta •» 
Usta fattuale assessore demo
cristiano che cercava di vende
re btuejeanà e magliette m 
URSS, depMtndosoipeneam* 
tato politico det comunismo» e 
lo designi come sindaco. Ma 
stiamo tranquilli, compagni: 
quello lì 4 uno che fo* mólto 
strada e h vodtomo deputato e 
ministro, a meno che f on Or. 
Mita, doto h spirito di imnm-
tivo da lui mostrato, e tenuta 
conto detto centrmUtè «itila 
tK, non lo proponi 
sidente del Consigi 


